




















Le classi quinte hanno realizzato degli autoritratti per comunicare ed esprimere il 
proprio mondo interiore. 

L’autoritratto è costituito da una sintesi tra l’immagine reale (come sono), l’immagine 
sociale (come voglio apparire) e l’immagine ideale (ciò a cui aspiro).

Per tutte queste ragioni l’autoritratto è un mezzo potente attraverso il quale ogni 
bambinə ricerca il proprio sé e costruisce la sua identità.

“QUESTə SONO IO”



Metti te stesso davanti allo specchio,

come la luna si specchia nel secchio.

Guardati bene, guardati attento,

l’autoritratto si fa in un momento.

E’ lungo il tuo viso? E’ largo? Rotondo?

Allora disegna il cerchio del mondo.

Egli occhi? Il naso? Ha i capelli all’insù?

Dì alla matita di fare di più.

Guardati ancora, più giù, fino al mento:

è l’autoritratto di un viso contento.

M. Cecchi e B. Tognolini

















“QUESTə sono io”
I bambini e le bambine della scuola Primaria Rodari hanno realizzato 
degli autoritratti con lo scopo di promuovere la conoscenza e la libera 
espressione del proprio sè, favorendo l’ascolto delle emozioni proprie 
e altrui e per comunicare ed esprimere il proprio mondo interiore. 
L’autoritratto è una sintesi tra l’immagine reale (come sono), 
l’immagine sociale (come voglio apparire) e l’immagine ideale (ciò a 
cui aspiro). Le classi QUINTE si sono soffermate su una forma 
particolare di autoritratto, quello interiore, che rappresenta le 
passioni, le emozioni e i sogni.

L’ autoritratto è un mezzo potente attraverso il quale ogni 
bambinə ricerca il proprio sé e costruisce la sua identità.
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